
La cessione dei prodotti black 
list  verso  altre  destinazioni  
nell’Asia  centrale  non  ricade  
nel divieto, a condizione che i be-
ni siano realmente destinati a 
un uso finale in un Paese diver-
so dalla Russia. Questo uno dei 
chiarimenti forniti dalla Com-
missione europea nelle faq pre-
disposte sulla  questione delle  
sanzioni alla Russia. Tra le nu-
merose restrizioni introdotte ne-
gli scambi, per le aziende italia-
ne quella più significativa ri-
guarda i beni di lusso, inserita 
con il quarto pacchetto di sanzio-
ni e che vieta l’esportazione ver-
so la Russia per molti prodotti 
che caratterizzano il Made in 
Italy, quali vini, moda, accesso-
ri, scarpe, abbigliamento e gio-
ielli, di valore superiore a 300 
euro per articolo. In tale restri-
zione  all’export  rientrano an-
che  settori  molto  significativi  
per l’economia italiana, tra cui i 
veicoli per il trasporto terrestre, 
aereo e  marittimo di  persone 
dal valore unitario superiore ai 
50.000 euro e le moto vendute 
all’export per più di 5.000 euro. 
L’urgenza nella redazione del 
testo normativo ha, tuttavia, la-
sciato aperte molte questioni in-
terpretative, che hanno reso ne-
cessario l’intervento della Com-

missione Ue, in risposta ai mol-
ti dubbi sollevati dagli operato-
ri. 

Tema molto attuale è quello 
delle  triangolazioni.  La Com-
missione  europea  sottolinea
l’importanza, per le imprese ita-
liane, di un’adeguata procedu-
ra di due diligence, finalizzata a 
prevenire il rischio di un aggira-
mento del divieto, che potrà es-
sere scoperto dalle autorità com-
petenti in un momento successi-
vo alla procedura di export. In 
particolare,  agli  esportatori  è  
suggerito l’inserimento di clau-
sole contrattuali che prevedano 
un’espressa  responsabilità  
dell’acquirente estero, nell’ipo-
tesi in cui questi rivenda i beni 
in Russia. Al fine di dimostrare 
l’effettiva buona fede della socie-
tà, evitando possibili contesta-
zioni a posteriori, la Commissio-
ne UE indica la strada di specifi-
che clausole contrattuali scrit-
te, con i propri partner commer-
ciali dei Paesi terzi, volte a con-
fermare la destinazione finale 
(end use) dei prodotti al di fuori 
del territorio russo, con la totale 
assunzione  di  responsabilità  
dell’acquirente. Sotto tale profi-
lo, è consigliabile che tale dichia-
razione includa anche un espli-
cito impegno dell’acquirente a 
non destinare successivamente 
i prodotti black list a soggetti 

russi o per un uso in Russia, con 
una piena assunzione di respon-
sabilità da parte dei clienti in ca-
so di inosservanza di tale clauso-
la. I regolamenti UE vietano, in-
fatti, ogni triangolazione in Pae-
si non allineati, sanzionando an-
che tali situazioni con la deten-
zione da due a sei anni, sulla ba-
se dell’art. 20, dlgs 221/2017. 

La Commissione ha chiarito 
che non sono soltanto le esporta-
zioni effettuate mediante tra-
sporto verso la Russia a essere 
incluse nel campo di applicazio-
ne delle sanzioni. Anche la sem-
plice vendita di prodotti oggetto 
di restrizione, già in precedenza 
importate in Russia, rappresen-
ta una violazione degli embar-
ghi UE, sanzionabile dalle auto-
rità dell’Unione europea. Rien-
trano nel perimetro delle sanzio-
ni, infine, anche i prodotti di lus-
so  provenienti  da  Paesi  ex-
tra-UE, che si limitino a transi-
tare nell’Unione europea per la 
definitiva importazione in Rus-
sia, essendo stato espressamen-
te previsto un divieto di traspor-
to dei prodotti listati.

Il testo del documen-
to su www.italiaog-
gi.it/documenti-ita-
liaoggi 
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